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La lettera enciclica Laudato si' • 
un profondo inno alla vita e una 
summa ecologica, una magna carta 
del creato. é un appello realista per 
lÕurgente salvaguardia della Çnostra 
casa comuneÈ rivolto a tutti. é la 
profetica e attenta consapevolezza 
di un Papa che accetta il consenso 
degli scienziati sui cambiamenti 
climatici, che dichiara la necessitˆ 
di un'alleanza tra scienze e reli-
gioni per la cura dellÕambiente in 
cui siamo chiamati a vivere e riget-
ta il malthusianesimo di coloro 
che credono che la terra si possa 
salvare solo controllando la bomba 
demografica.  
é una critica serrata e aperta al 
modello di gestione del mondo im-
posto dalla globalizzazione neo-
mercatista, di unÕeconomia che non 
rispetta lÕuomo, alla sottomissione 
della politica al potere tecnocratico 
e finanziario e al tempo stesso • un 
programma educativo rivolto ad 
ogni persona che abita la comune 
terra destinato a scavare nel tempo 
per la costruzione di una nuova 
umanitˆ. 
Questo in estrema sintesi il con-
tenuto di unÕenciclica ecumenica 
che, con i suoi 246 paragrafi divi-
si in sei capitoli , aggiunge un nuo-
vo contributo alla dottrina sociale 
della Chiesa e le singole coscienze 
al chiodo delle proprie responsabili-
tˆ nella custodia dellÕambiente ri-
svegliando il senso della famiglia 
umana per far crescere la collabo-
razione e la solidarietˆ e poter con-
segnare il futuro alle generazioni.  
 
LÕappello di Francesco 
Nella introduzione il Papa rivolge il 
suo Çinvito urgenteÈ a rinnovare il 
dialogo Çsul modo in cui stiamo 
costruendo il futuro del pianetaÈ: 
ÇAbbiamo bisogno di un confronto 
che ci unisca tutti, perchŽ la sfida 
ambientale che viviamo, e le sue 
radici umane, ci riguardano e tocca-

no tuttiÈ. La terra, nostra casa co-
mune, Çprotesta per il male che 
provochiamo a causa dellÕuso irre-
sponsabile e dellÕabuso dei beni 
che Dio ha posto in lei. Siamo cre-
sciuti pensando che eravamo suoi 
proprietari e dominatori, autorizzati 
a saccheggiarlaÈ.  
ÇMai abbiamo maltrattato e offeso 
la nostra casa comune come negli 
ultimi due secoliÈ afferma France-
sco. ÇPurtroppo, molti sforzi per 
cercare soluzioni concrete alla crisi 
ambientale sono spesso frustrati 
non solo dal rifiuto dei potenti, ma 
anche dal disinteresse degli altri. Gli 
atteggiamenti che ostacolano le vie 
di soluzione, anche tra i credenti, 
vanno dalla negazione del proble-
ma allÕindifferenza, alla rassegna-
zione comoda, o alla fiducia cieca 
nelle soluzioni tecnicheÈ.  
Dopo aver citato il contributo del 
Patriarca ecumenico Bartolomeo 
I, del suo invito Çalla necessitˆ che 
ognuno si penta del proprio modo di 
maltrattare il pianetaÈ, il Papa pro-
pone il modello di san Francesco, 
dal quale si impara come siano 
Çinseparabili la preoccupazione per 
la natura, la giustizia verso i poveri, 
lÕimpegno nella societˆ e la pace 
interioreÈ.  
E rivolge lÕ appello alla Çsolidarietˆ 
universaleÈ, per Çunire tutta la fami-
glia umana nella ricerca di uno svi-
luppo sostenibile e integraleÈ.  
La salvaguardia dell'ambiente 
non pu˜ essere separata dalla 
giustizia verso i poveri e dalla 
soluzione dei problemi strutturali di 
un'economia che persegue soltanto 
il profitto. ÇAbbiamo bisogno di una 
nuova solidarietˆ universaleÈ. Ser-
ve una Çconversione ecologicaÈ.  
 
La casa inquinata e la cultura 
dello scarto 
Il primo capitolo titolato ÇQuello che 
sta accadendo nella nostra casaÈ 
tratta della Òcultura dello scartoÓ, 
dellÕinquinamento, dei cambiamenti 

climatici, Çdella distruzione senza 
precedenti degli ecosistemi con 
gravi conseguenze per tutti noiÈ e si 
occupa della questione dellÕacqua 
potabile, Çdiritto umano essenzia-
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tˆ della vita umana e della degrada-
zione socialeÈ. E qui Papa France-
sco chiede ai responsabili di guar-
dare agli effetti del Çcambiamento 
globaleÈ che portano a 
ÇlÕesclusione sociale, lÕaumento 
della violenza, il consumo crescente 
di droghe, la perdita di identitˆÈ. 
ÇQueste situazioni provocano i ge-
miti di sorella terra, che si uniscono 
ai gemiti degli abbandonati del 
mondo, con un lamento che recla-
ma da noi unÕaltra rottaÈ. 
 
Noi non siamo Dio: il Vangelo 
della creazione 
Nel secondo capitolo, Francesco 
invita a considerare l'insegnamento 
biblico sulla creazione e ricorda che 
Çla scienza e la religione, che forni-
scono approcci diversi alla realtˆ, 
possono entrare in un dialogo inten-
so e produttivo per entrambeÈ e 
che per risolvere i problemi • 
Çnecessario ricorrere anche alle 
diverse ricchezze culturali dei popo-
li, alla vita interiore e alla spirituali-
tˆÈ. La Bibbia Çinsegna che ogni 
essere umano • creato per amore, 
fatto ad immagine e somiglianza di 
DioÈ. ÇNoi non siamo Dio. La terra 
ci precede e ci • stata dataÈ, scrive 
Francesco, affermando che l'invito 
a Çsoggiogare la terraÈ contenuto 
nel Libro della Genesi non significa 
favorire lo Çsfruttamento selvaggioÈ 
della natura. Siamo chiamati Ça 
riconoscere che ogni Çcreatura • 
oggetto della tenerezza del Padre, 
che le assegna un posto nel mon-
doÈ. L'azione della Chiesa non solo 
cerca di ricordare il dovere di pren-
dersi cura della natura, ma al tempo 
stesso Çdeve proteggere soprattutto 
lÕuomo contro la distruzione di sŽ 
stessoÈ.  
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Il paradigma tecnocratico 
Nel terzo capitolo dell'enciclica il 
Papa sottolinea la Çradice umanaÈ 
della crisi ecologica, concentrando-
si sul Çparadigma tecnocratico do-
minanteÈ. Scienza e tecnologia 
Çsono un prodotto meraviglioso 
della creativitˆ umanaÈ, ma non 
possiamo Çignorare che lÕenergia 
nucleare, la biotecnologia, lÕinfor-
matica, la conoscenza del nostro 
stesso DNA e altre potenzialitˆ che 
abbiamo acquisito ci offrono un 
tremendo potereÈ. Anzi, Çdanno a 
coloro che detengono la conoscen-
za e soprattutto il potere economico 
per sfruttarla un dominio impressio-
nante sullÕinsieme del genere uma-
noÈ. Ed • Çterribilmente rischiosoÈ 
che questo potere Çrisieda in una 
piccola parte dellÕumanitˆÈ. 
ÇLÕeconomia assume ogni sviluppo 
tecnologico in funzione del profitto. 
La finanza soffoca lÕeconomia rea-
le. Non si • imparata la lezione del-
la crisi finanziaria mondiale e con 
molta lentezza si impara quella del 
deterioramento ambientale. In alcu-
ni circoli si sostiene che lÕeconomia 
attuale e la tecnologia risolveranno 
tutti i problemi ambientaliÈ, allo stes-
so modo in cui si afferma che i pro-
blemi della fame Çrisolveranno sem-
plicemente con la crescita del merca-
toÈ. ÇMa il mercato da solo per˜ non 
garantisce lo sviluppo umano inte-
grale e lÕinclusione socialeÈ. 

Per una ecologia integrale  
Nel quarto e quinto capitolo dell'en-
ciclica Francesco ribadisce l'impor-
tanza di un approccio integrale Çper 
combattere la povertˆÈ e al con-
tempo Çprendersi cura della natu-
raÈ. ÇL'analisi dei problemi ambien-
tali • inseparabile dallÕanalisi dei 
contesti umani, familiari, lavorativi, 
urbani, e dalla relazione di ciascuna 
persona con sŽ stessaÈ. Il Papa 
parla di Çecologia socialeÈ, ricor-
dando che Çdiversi Paesi sono go-
vernati da un sistema istituzionale 
precario, a costo delle sofferenze 
della popolazioneÈ, e si Çregistrano 
con eccessiva frequenza comporta-
menti illegaliÈ. Anche dove esistono 
normative sull'ambiente, non sem-
pre vengono applicate. Francesco 
cita quindi Çl'ecologia culturaleÈ, e 
chiede attenzione per le culture 
locali. Invita a non Çpretendere di 
risolvere tutte le difficoltˆ mediante 
normative uniformiÈ, spiega la ne-
cessitˆ di assumere la Çprospettiva 
dei diritti dei popoli e delle cultureÈ, 
perchŽ ÇlÕimposizione di uno stile 
egemonico di vita legato a un modo 
di produzione pu˜ essere tanto no-
civo quanto lÕalterazione degli eco-
sistemiÈ. Francesco invita a 
Çevitare una concezione magica 
del mercato, che tende a pensare 
che i problemi si risolvano solo con 
la crescita dei profittiÈ.  
Di fronte Çalla crescita avida e irre-

sponsabile che si • prodotta per 
molti decenni, occorre pensare pu-
re a rallentare un poÕ il passoÈ, ac-
cettando Çuna certa decrescita in 
alcune parti del mondoÈ, procuran-
do risorse perchŽ si possa crescere 
in modo sano da altre parti. Bergo-
glio osserva che Çil principio della 
massimizzazione del profitto, che 
tende ad isolarsi da qualsiasi altra 
considerazione, • una distorsione 
concettuale dellÕeconomiaÈ e che 
Çoggi alcuni settori economici eser-
citano pi• potere degli Stati stessiÈ.  
Viene poi sottolineata Çl'importanza 
dell'apporto delle religioniÈ nella 
soluzione dei problemi economici, 
sociali e ambientali.  
 
La conversione ecologica  
Il Papa chiede infine una Çuna con-
versione ecologicaÈ, che riconosca 
il mondo Çcome dono ricevuto 
dall'amore del PadreÈ. La spirituali-
tˆ cristiana Çincoraggia uno stile di 
vita capace di gioire profondamente 
senza essere ossessionati dal con-
sumoÈ. E Çpropone una crescita 
nella sobrietˆÈ. L'ecologia integrale 
richiede Çun atteggiamento del cuo-
reÈ. A conclusione il Papa propone 
due preghiere, una Çper la nostra 
terraÈ e un'altra Çcon il creatoÈ.  
 
 

Stefania Falasca  
Avvenire - 18 giugno 2015   
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Nella seconda parte della Lettera 
pastorale il vescovo Beniamino 
propone una serie di Òsuggerimenti 
pastoraliÓ, Òindicazioni che chiedo-
no il discernimento comunitario 
svolto nellÕumiltˆ e nella consape-
volezza della propria fragilitˆ, evi-
tando la pretesa di possedere la 
risposta a tutti i problemiÓ. 
Lo schema di fondo ripercorre le 
quattro dimensioni costitutive la 
vita della chiesa locale. I suggeri-
menti pastorali troveranno poi de-
clinazione dettagliata nellÕapposito 
sussidio predisposto dallÕUfficio 
per il coordinamento della pastora-
le.  
Celebrare la misericordia - La 
dimensione orante e celebrativa  
LÕindicazione • di valorizzare le 
parti delle celebrazioni sacramen-
tali in cui meglio emerge Òil tratto 
misericordioso dellÕazione salvifica 

di DioÓ. Nella celebrazione eucari-
stica il riferimento • in particolare 
allÕatto penitenziale, alle preghiere 
dei fedeli e al segno di pace. 
Il Vescovo poi invita a unÕattenzio-
ne speciale per il sacramento della 
penitenza preparato e vissuto nel 
contesto di una celebrazione co-
munitaria. A proposito delle cele-
brazioni penitenziali le comunitˆ 
ecclesiali sono chiamate a risco-
prire la dimensione del Ò ricono-
scersi insieme peccatori e del do-
mandare insieme perdonoÓ. Anco-
ra deve proseguire lÕimpegno sul 
versante della riconciliazione ma-
trimoniale e familiare. 
UnÕattenzione particolare merita 
inoltre la celebrazione dellÕunzione 
degli infermi. Le indicazioni relati-
ve alla prima dimensione si con-
cludono con un richiamo allÕimpor-
tanza dellÕesperienza del pellegri-
naggio, della preghiera e della lec-

tio biblica. 
Educarci ed educare alla 
misericordia - La dimen-
sione educativa  
Lo sguardo di misericordia e 
di perdono deve essere il 
punto di partenza degli in-
contri di catechesi. In questo 
ambito rientrano alcune ope-
re di misericordia spirituale: 
consigliare i dubbiosi, inse-
gnare agli ignoranti, ammoni-
re i peccatori. 
Tra i suggerimenti significati-
vi si trova anche lÕinvito Òa 
riscoprire la bellezza dellÕac-
compagnamento spiritualeÓ 

innanzitutto per i giovani e le cop-
pie. Tra le indicazioni concrete 
troviamo anche quella di proporre 
Ò la settimana della comunitˆÓ da 
dedicare allÕascolto della Parola e 
alla preghiera insieme. Il dialogo 
ecumenico • lÕaltra attenzione da 
curare.  
Testimoniare la misericordia - 
La dimensione caritativa e fra-
terna  
Il primo orizzonte che si ritrova in 
questo ambito • quello di Òpassare 
dalla modalitˆ dei gruppi caritas 
che fanno la caritˆ a uno  stile cari-
tas, cio• un modo di abitare il terri-
torioÓ. 
La promozione del ministero della 
visitazione potrebbe poi essere un 
modo per rispondere alle molte 
situazioni di solitudine che caratte-
rizzano anche i nostri paesi. 
Infine un criterio di verifica e rilan-
cio della vita fraterna pu˜ essere 
rappresentato dal confronto a par-
tire dalle sette opere di misericor-
dia corporale. Misericordia e giu-
stizia - La dimensione sociale e 
culturale  
LÕimpegno generale che contraddi-
stingue questa dimensione • con-
tro lÕindifferenza che costituisce 
Òuna grave malattia del nostro 
tempo e in qualche modo ci rende 
corresponsabili del maleÓ. 
La prima indicazione concreta • 
quella di mettersi in ascolto del 
territorio che abitiamo per indivi-
duare le situazioni bisognose di 
misericordia. Quindi lÕauspicio • 
quello di sviluppare una rinnovata 
consapevolezza ecologica nei 
confronti del creato e del cosmo 
cos“ come indicato da papa Fran-
cesco nella sua ultima enciclica. 
LÕultimo suggerimento riguarda 
lÕimpegno per la pace e la pacifica-
zione contro ogni forma di violenza 
e discriminazione. 

Da La Voce dei Berici 
30 agosto 2015 
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I suggerimenti pastorali del nostro Vescovo  
Beniamino, contenuti nella Lettera Pastorale  
per lÕanno 2015-2016, al fine di vivere  
in modo consapevole lÕanno giubilare.  
Tanti spunti da declinare nelle nostre  
comunitˆ parrocchiali 
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CÕ• una "fabbrica della paura" in 
servizio permanente effettivo che ha 
costruito una narrativa che alimenta 
la xenofobia di una parte degli italia-
ni: gli stranieri sbarcano in numero 
sempre maggiore sulle nostre coste 
togliendo lavoro e risorse per il wel-
fare agli italiani. Niente di pi• falso. I 
gesti concreti di accoglienza e le 
parole chiare venute ancora una 
volta dalla Chiesa italiana Ð soprat-
tutto (ma non solo) per bocca del 
segretario generale della Cei, il ve-
scovo Nunzio Galantino Ð hanno il 
merito di cogliere con particolare 
luciditˆ questo problema, particolar-
mente grave, che si aggroviglia a 
cavallo tra politica e comunicazione 
in Italia. 
Cominciamo ad annotare, allora, 
che gli immigrati non sono un peso 
ma un beneficio per le casse dello 
Stato pagando 8,6 miliardi di euro di 
imposte su 45 miliardi di reddito 
imponibile e ottenendo, nel com-
plesso, risorse pubbliche per 3,9 

miliardi in meno. Con un rapporto di 
1,06 Ð praticamente di uno a uno Ð 
tra popolazione che lavora e inattivi 
(il pi• basso nella Ue dopo la Grecia 
e contro lÕ1,76, ad esempio, della 
Germania) abbiamo, poi, enorme 
bisogno di "forza lavoro" addiziona-
le. Quanto agli arrivi sta accadendo 
in realtˆ lÕopposto di ci˜ che si rac-
conta, perchŽ la crisi economica ha 
ridotto la desiderabilitˆ del nostro 
Paese. Gli immigrati si fermano da 
noi in quantitˆ minori rispetto agli 
anni passati, approdano e transita-
no con la speranza di arrivare altro-
ve, e invece noi ne abbiamo biso-
gno.  
E purtroppo li sfruttiamo in filiere 
agricole dove sono pagati pochi 
euro al giorno per tenere bassi i 
prezzi dei nostri prodotti e alti i gua-
dagni degli intermediari. Uno sfrut-
tamento che arriva allÕestremo, co-
me le ancora recentissimi notizie di 
quattro morti per caldo e fatica nella 
raccolta di uva e pomodori in Pu-
glia. 

In una sua riflessione contro Çla 
retorica della pauraÈ, Maurizio Am-
brosini ricorda che gli ingressi che 
erano fino al 2009 pi• di 400mila 
allÕanno sono scesi a circa 250mila 
(con una quota dominante di ingres-
si regolari rispetto agli sbarchi irre-
golari). Molti pi• stranieri vengono in 
realtˆ accolti da Germania, Francia, 
Regno Unito. Per non parlare di 
Paesi pi• "poveri" (ma evidente-
mente pi• ricchi di capacitˆ di acco-
glienza) come Turchia e Libano, alle 
prese con milioni di rifugiati senza 
per questo vedere incepparsi le loro 
economie. In Libano, oggi, ci sono 
200 rifugiati ufficiali (in crescita co-
stante) per 1.000 abitanti, in Italia 1 
e in Svezia 9. E come quota di im-
migrati sulla popolazione in Italia 
siamo molto al di sotto di altri grandi 
Paesi come Germania e Francia 
anche se abbiamo registrato una 
crescita maggiore dal 2000 ad oggi. 
Come ho potuto personalmente 
osservare in una ricerca condotta in 
Germania, negli anni di recessione 
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